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IL  COGITATO .NAZIONALE C.ODT ITUITO LAI. P:\3TITI DELIA LIBATO.’ .RIUNITO IS HOtt IL 2 
AGOSTO 1^43 ,HA li HALL LA-LITE TOJROVATÒ LA AlGusrTL LEZIONI :

** i l  Comitato Lazi ora l e , costitu ito dai rappresentanti doìpartiti de lla  lib ertà  :
sicuro interprete d e lla  volontà del Paese, chi ararne ntenanif e stata nel primo e bre 

ve momento in cui esso ha potuto fa r lo ;
considerata la  gravite estrema della  situazione diplontica e m ilitare; 

reclama dal /’Overno = senza esitazion i ed indugi,eoe potibbero esser fatali-^ la  
cessazione di una guerra contraria alle trad izion i e a g li iteressi nazionali e ai 
sentimenti p op o la r ità  responsabilità della quale grava e «ve gravare siri regine 
fasc ista ;

ed ha la certezza che i l  popolo italiano sarà concorderei fronteggiare qnalun_ 
que pericolo che dovesse sortire  da questa decisione."

I I  GRUPPO LI RIGO SLR UZIOPL U B IL I 
IL I- AH? ITO USUO CRÌTICO 0RI5TIAÌ '
IL PARTITO L ’ ASICIS 
IL PARTITO SOCIALISTA 
IL PARTITO COiIUNISTA

Oi r isu lta  che i l  testo d e lla  mozione è stato portato a coooconza del Governo.

L ’ I ta l ia  sta per perdere d e fin it i vanente un’ occasione unica pe: r is ca tta rs i dinanzi 
a l mondo c iv ile  rinnegando per prima,col fascism o,l’ alleanza nefasa c o l  dittatore te _  
desco e la  guerra voluta da -.lussolini,non dal popolo ita liano.

Proseguire questa guerra oramai perduta/ne 31’ illu s i one di salvai, U  p restig io  m ili_  
tare e di soffocare l ’ insurrezione della  coscienza nazionale contro la dinastia infedele 
a lla  costituzione .s ign ifica ,invece ,non soltanto esporre l ’ I ta lia  a nove devastazioni, 
ma trascinare tu tto un popolo nella responsabilità della  sconfitte, di una guerra odiosa 

e assurda.
Perciò nessuna collaborazione po litica  con la  dittatura m ilitare ose riafferma l ’ a l_  

leanza con Ftler,continua la  guerra,soffoca ancote le  lib ertà .
I l  pericolo tedesco in I ta l ia  e in Sardegna non può arrestare l ’ una lime volontà di 

um pace immediata; e in  Sardegna,di fronte alle manovre d i squadristi,dì u f f ic ia l i  del_ 
la  m ilìz ia ,d i tedeschi che s i adunano farneticando complotti per la liberazione di Lus_ 
solin i confinato od ospitato fra  noi,è piu urgente manifestare questa concorde volontà 
di pace unita a l proposito unanime di combattere vittoriosamente ,se sarà necessario, 
le  orde tedesche già.duramente colp ite su a l t r i  fron ti e prossime a lla  defin itiva  xàs 

scon fitta .
Se si consentirò - 'al. Paese di manifestare questa volontà libera .ente,in tutte le piaz_ 

ze essa risuonerà a/lta e travolge nte ; seno essa sarà espressa con l ’ azione d ire tta , ln_ 
dividuale e di nuclei animosi , coire in tu ita  I t  alia,con ■ manìfest in i, le  tte re di protesta, 
is c r iz ion i m urali,difesa attiva contro i tedeschi tracotanti e rap inatori, scioperi e 

sabotaggi.
Non vogliamo più essere immolati- n e lla  guerra d i bussoli i  e d i H it le r ; vog lia v i •



■ cito rieonauistare la  paco,31 lidie rta ,la ,;n.us t iz ia  ,7cv..i iarao un* I ta l ia  l i t e r a  e una 
Sardegna lib e ra  in un mondo iberato.-

^ . • ■. •:■'•? \  •• ••

•■• •■ «L '- ~~‘i* «i» "

MfflTlI' CHS RITORHìuO

3 * stato finalmente liira to  Francesco Fanne 1? . s ardo di Sassari, l ’ uomo d i peneie_ 
ro e di altissima fe d e , i l  i r t i  re di quattordici anni d i carco re e di confino, fascista . 

Crediamo di sapere eie resto potrà rientrare in  I ta l ia  rn ilio  Lue su.-


